
l ' U n i t à / mercoledì 11 luglio 1979 economia e lavoro / PAG. 7 

Annullati i buoni benzina? 
Allarme nel settore turistico 

Il provvedimento scatterebbe il 31 luglio - Motivazione ufficiale: c'è un gros
so giro di coupons falsi - Disagi per i benzinai - Che diranno i turisti stranieri? 

, Dal nostro inviato 
RIMINI — Il ministero dell'In
dustria avrebbe deciso di an
nullare tutti i buoni di ben
zina per il corrente anno. 11 
provvedimento scatterebbe il 
SI luglio. 

Questa notizia, che ha crea
to notevole allarme negli am
bienti turistici, non è ancora 
stata resa ufficiale dall'orga
no governativo, ma è stata 
confermata dall'ACI alle or
ganizzazioni dei benzinai. Il 
provvedimento sarebbe giusti
ficato con la necessità di far 
fronte al e giro» delle falsi-
sificazionì venuto clamorosa
mente alla ribalta nei nv.si 
scorsi. 

I sindacati di categoria dei 
distributori di carburante 
(Faib e Figisc) hanno in pro
posito già diramato istruzioni 
ai loro associati affinché, 
dopo la data del 31 luglio, 
non accettino più i coupons, 
in quanto le società petroli
fere (alle quali vengono ver
sati in pagamento delle for
niture) sono intenzionate a 
non accettarli. Inoltre i ge
stori dovranno fare in fret
ta a riconsegnare i tagliandi 
prima della data fissata altri
menti si troveranno in mano 
carta straccia. 

La Faib di Rimini defini
sce la decisione ministeriale 
€tmprovvisa e per molti a-
spetti assurda » anche se — ri
conosce — non è ancora dato 
sapere quali altri provvedi
menti il ministero intenda 
prendere in merito. Dal can
to loro gli Aci provinciali del
l'Emilia-Romagna hanno fis
sato per i prossimi giorni una 
riunione a Bologna, a livello 
di direttori, per discutere il 

I dilemmi dell'energia ^Sn^SH^ ?5 
Camp David (ieri ha ricevuto anche religiosi ed intellettuali) 
la risposta al caro petrolio continua a porre gravi dilemmi. 
A Washington sono state annunciate le dimissioni del sotto
segretario O'Leary che si occupa della produzione di carbu
ranti sintetici (dal carbone, da vegetali o da scisti bituminosi) 
per le difficoltà incontrate nel suo compito. I banchieri cen
trali, riuniti a Basilea, si sono orientati ad adattare i tassi 
di interesse al cresciuto livello di inflazione: giovedì la Ger
mania aumenterebbe il tasso base dell'I per cento. 

da farsi. 
Sullo scottante problema 

hanno immediatamente preso 
posizione anche le organizza
zioni turistiche, che vedono 
seriamente minacciata l'im
magine della nostra offerta 
presso i turisti stranieri e la 
stessa credibilità del nostro 
paese all'estero. 

« Viene da chiedersi — com
mentano i dirigenti della Con-
fesercenti e delTAssoturismo 
riminesi — se chi prende que
ste decisioni $i renda conto 

delle conseguenze. Pare pro
prio di no*. La situazione è, 
infatti, questa: a estate inol
trata gran parte dei buoni-
benzina '79 è chiaro che sono 
già stati venduti ed è altret
tanto prevedibile che al 31 lu
glio anche gli ultimi turisti 
stranieri — a meno che non se 
ne blocchi sin da ora la di
stribuzione — ne avranno già 
fatto provvista, mentre con
tinueranno a circolare anche 
i buoni falsi. Quali i risultati 
di questo stato di cose? «Il 

risultato che si otterrà sicura
mente sarà quello di dare un 
colpo dalle conseguenze incal
colabili al turismo — rispon
dono i rappresentanti degli 
operatori del settore. Che 
cosa penseranno e diranno » 
turisti stranieri quando si ve
dranno rifiutare i buoni-ben
zina? ». E aggiungono: « For
se qualcuno pensa di poter 
organizzare la sostituzione dei 
buoni scaduti con altri di tipo 
diverso. Ma a parte il tempo 
dì emissione, chi può pensare 
di riuscire a raggiungere le 
migliaia di villeggianti sparsi 
in tutta Italia per sostituire 
i coupons che hanno in tasca? 
E con quali garanzie che gli 
abusi non si verifichino ugual
mente? ». A queste domande, 
poi, ne aggiunge un'altra, 
più generale: quale credibi
lità possiamo offrire al turi
sta estero quando ci presen
tiamo con decisioni di questo 
genere? 

E* naturale che nei pros
simi 20 giorni da molte parti 
si tenterà di rimuovere que
sta nuova difficoltà che ri
schia di incidere non poco 
sull'industria delle vacanze, 
oltre che sulla gestione de
gli impianti di distribuzione 
dei carburanti di tutto il ter
ritorio nazionale. 

La portata del provvedi
mento di annullamento dei 
buoni-benzina diventa ancora 
più evidente se si pensa che 
il carburante venduto agli 
stranieri col sistema dei cou
pons raggiunge ogni anno quo
te che superano i 50-60 miliar
di di lire. 

Florio Amadori 

Discorsi d'autostrada 
sull'autunno «freddo» 
e la crisi energetica 
«Benzina esaurita» - Tutti convinti: «è solo questione 
di prezzo » - Intanto affiorano le incertezze per il futuro 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — « Benzina esau
rita ». Il cartello, scaraboc
chiato a mano in tutta fret
ta, annuncia che le pompe 
sono all'asciutto. Un automo
bilista legge e si dispera. 
Dentro lo stand della stazio
ne di servizio qualcuno in
ganna il tempo sfogliando un 
giornale. L'automobìiista bus
sa. «E allora?* domanda 
con una punta di angoscia 
nella voce. E' restato a sec
co. «Ne avrò — spiega — 
si e no per fare dieci chilo
metri ». II benzinaio allarga 
le braccia. Non sa proprio 
che cosa farci. « Esca a Sas
so Marconi, forse qualcosa 
trova ». 

E' sabato notte. Il posto di 
servizio di Cantagallo è af
follato di auto. Il flusso sid-
l'autostrada è continuo anche 
se non caotico. Per chi viene 
dal Nord, è una sosta obbli
gata: per un caffè, per sgran
chirsi le gambe, per riempi
re il serbatoio prima di but
tarsi dì nuovo verso il Sud. 
Ma proprio qui, in questo de

licato tratto dell'autostrada 
del Sole, da qualche settima
na la benzina manca di tan
to in tanto. 

Per caso? «No — dice il 
benzinaio. — Il rifornimento 
è stato ridotto drasticamente 
del 40%, Cosi, quando il traf
fico si intensifica, restiamo 
all'asciutto. E" già successo 
domenica ». Prima chiudono 
le pompe che si trovano sul 
lato che porta a Firenze; poi, 
a distanza di qualche ora, 
quelle che stanno sul versan
te opposto. L'altra mattina, 
lunedì, il cartello di « esauri
to* era stato affisso su tut
ti e due i lati della stazione 
di servìzio. E' il segnale di 
guerra di alcune compagnie 
petrolifere che premono sul 
governo per ottenere l'aumen
to del prezzo della benzina. 
La crisi petrolifera, per ades
so, si segnala così. Code ai 
distributori aperti; manife
stazioni di sconforto davanti 
alle pompe chiuse, manfrine 
per avere da qualche auto
mobilista previdente almeno 
un mezzo canestro, € tanto 

Senza gasolio niente latte 
ROMA — SI moltiplicano le 
notizie sulle difficoltà di ap
provvigionamento di carbu
rante. Fra le prime ad essere 
colpite sono state le aziende 
pubbliche che gestiscono ser
vizi essenziali. I trasporti ur
bani ed extraurbani, ma an
che acqua, gas e centrali del 
latte hanno corso 11 pericolo, 
peraltro non ancora scongiu
rato, di ridurre drasticamente 
l'attività. 

La Cispel (confederazione 

dei servizi pubblici degli enti 
locali) ha preso posizione su 
questi problemi con una let
tera che 11 compagno Arman
do Sarti, presidente dell'orga
nizzazione, ha inviato a nome 
della giunta esecutiva al mi
nistro dell'Industria. 

La richiesta è precisa: de
ve essere data priorità asso
luta con garanzie nel tempo 
ai rifornimenti alle aziende 
pubbliche. 

Ad Augusta gli operai in attesa 
dell'Eni autogestiscono gli impianti 

Alla Liquichìmica comincia a scarseggiare la materia prima - Probabilmente 
sarà assicurata dall'Ente di stato - Situazione in fabbrica estremamente tesa 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — «Ecco la no
stra risposta. Con questa 
classe operaia devono fare i 
conti». Il compagno Angelo 
Amara, segretario della se
zione di fabbrica del PCI, fa 
da «altoparlante» a quello 
che accade alla Liquichimica 
di Augusta. Dal centralino te
lefonico informa giornali, e-
mittenti locali, federazioni 
dei partiti, delle decisioni 
prese dall'assemblea dei la
voratori. E l'ultima decisione 
è «autogestione dello stabi
limento». La direzione azien
dale nella giornata di lunedì 
aveva messo in cassa inte
grazione sessanta dipendenti 
(che si aggiungono ai 10 del
la scorsa settimana), ma il 
provvedimento era stato ri
gettato dalle maestranze che 
si son rifiutate di abbando
nare la fabbrica presidiata da 
alcuni giorni 24 ore su 24 
«Se pensano di metterci in 
(ginocchio — commenta Mario 
Bosco del consiglio di fab
brica— sbagliano di grosso. 
La Liquichimica non smobili
ta». 

Alla cassa integrazione i 
lavoratori hanno reagito dap
prima con il blocco delle 
merci in uscita dal pontile, 
poi con un'azione di lotta 
dimostrativa ed emblematica. 
e cioè con la messa in mar
cia di un altro impianto — il 
Pacol 4 (che produce olefine) 
— fermo da alcuni mesi. So

no stati proprio i sessanta 
lavoratori colpiti dal provve
dimento di cassa integrazione 
a riawiarlo. Dopo i necessari 
lavori di messa a punto e 
assicurati i rifornimenti di 
combustibile (in giacenza ce 
n*è ancora per una settima
na) l'impianto ha ripreso a 
fumare. 

A questa iniziativa l'azienda 
ha reagito in modo scompo
sto e rabbioso, minacciando 
con un comunicato affisso in 
bacheca di denunciare i lavo
ratori. Ha tentato anche di 
far staccare la corrente elet
trica che alimenta l'impianto, 

La situazione in fabbrica 
rimane estremamente tesa. 
Gli impianti attualmente in 
marcia, nel giro di tre-quat-

tro giorni resteranno a secco. 
Se non arrivano per tempo i 
rifornimenti di materia pri
ma, specie in kerosene, an
dranno in blocco, con tutte 
le conseguenze che sul piano 
tecnico e della sicurezza po
tranno derivare. 

«Il governo deve capire — 
dicono — che siamo disposti 
a tutto pur di salvare la 
fabbrica». Ma il piano di 
salvataggio è tuttora in alto 
mare. C'è da sciogliere il no
do, che è politico, dell'ingres
so o meno dell'ENI nel con
sorzio che dovrà assicurare 
la ripresa produttiva della 
Liquichimica. A favore del
l'ingresso dell'ente di stato si 
sono unanimemente pronun
ciati i sindacati e partiti del-

Fittavoli: quale canone? 
ROMA — Nelle prossime 
settimane in alcune regio
ni italiane scadranno i ca
noni di affitto dei fondi ru
stici. Si aprirà quindi una 
fase di grande incertezza in 
molte zone agricole. 

La Confcoltlvatori, in un 
comunicato diramato ieri, ha 
invitato il ministro dell'agri
coltura ed i gruppi parla
mentari a provvedere per
ché sia resa possibile una 
proroga della legge n. 176 
del maggio 78. 

In mancanza di una pro
roga, sostiene la Confcoltl
vatori, « nelle campagne 
verrà ad accumularsi un con

tenzioso dilatato oltre mi
sura che costituirebbe una 
circostanza di ulteriori con
trasti a danno di una cate
goria come quella dei fitta
voli coltivatori diretti». 

La Confcoltlvatori ricorda, 
infine, che in virtù della 
mancata coincidenza tra an
nata agraria e annata sola
re, entro novembre scadran
no i canoni di affitto in tut
te le regioni. E' quindi ur
gente un provvedimento che 
valga a sanare una situa
zione che si presenta assai 
complessa a causa della 
mancata approvazione delle 
misure di riforma. 

la provincia di Siracusa. Ma 
questa soluzione è ostacolata 
dal governo, contrario — dice 
— ad allargare l'area delle 
partecipazioni statali nella 
chimica. 

Un atteggiamento, questo, 
che torna utile al presidente 
della Bastogi Grandi il quale 
attraverso la Liquichimica in
tende concludere un grosso 
affare con una multinazionale 
USA cui fanno gola gli im
pianti dello stabilimento di 
Augusta. Perdurando questa 
situazione di incertezza e in 
mancanza di adeguate garan
zìe nessuna raffineria è di
sposta ad aprire i rubinetti 
di kerosene. Si parla di una 
limitata fornitura che do
vrebbe consentire agli im
pianti di funzionare per altri 
10-15 giorni. A commissionar
la sarebbe l'ENI attraverso la 
società chimica di Saline. Ma 
ammesso che la cosa vada in 
porto il problema di fondo 
della Liquichimica resta a-
perto in tutta la sua gravità. 
Telegrammi di protesta sono 
stati inviati al presidente del 
consiglio e del governo re
gionale. per denunciare «l'as
senza di provvedimenti rela
tivi alla sistemazione dell'a
zienda ». E' stato Inoltre sol
lecitato un incontro urgente 
e chiarificatore con il gover
no nazionale per sbloccare la 
vertenza. 

Salvo Baio 

Ma all'ENI c'è già 
qualche dubbio 
sull'intervento 

Disponibilità e anche preoccupazione 

ROMA — I tempi del salvataggio della Liquichimica slit
tano, la situazione produttiva e finanziaria del gruppo peg
giora e si fa sempre più ingarbugliata, banche ed ENI liti
gano sulla ripartizione degli oneri dell'operazione di risa
namento: in questo quadro all'ENl si comincia già a pen
sare se valga ancora la pena di imbarcarsi nell'affare Li
quichimica. Per la verità, l'ente petrolifero di stato si di
chiara per il momento ancora disponibile a condurre in 
porto l'operazione, anche se non è un mistero che vi sono 
forti pressioni esterne, soprattutto da parte del ministero delle 
Partecipazioni statali, perché esso abbandoni l'intervento nel 
gruppo di Ursini. Tuttavia, dicono all'ENl, questa disponibilità 
potrebbe venire meno se i tempi dovessero allungarsi troppo. 
e quei presupposti che rendevano l'operazione valida dal 
punto di vista imprenditoriale venissero cosi a mancare. 

- Per ora — dunque — la posizione dell'ENI non sembra 
cambiata, ma s'incognita di un suo possibile disimpegno pesa 
sulla costituzione del consorzio. Intanto il piano di risana* 
mento del gruppo al quale ha lavorato il Servizio Italia della 
Banca Nazionale del Lavoro - è fermo, incompiuto. Avreb
be dovuto essere già sul tavolo del ministro Pandolfi. Mentre 
negli stabilimenti la situazione peggiora di giorno in giorno 
e mancano già le materie prime: quanto sta succedendo ad 
Augusta non è che il segnale di che cosa potrà succedere 
negli altri stabilimenti a breve scadenza. 

Se il consorzio Liquichimica non marcia, anche per quello 
SIR non va meglio: ieri, su questo tema, è intervenuto il 
sindacato chimico. H segretario generale della UIL chimi
ci, Galbusera, dopo aver denunciato il pericolo per l'occupa
zione di oltre 5.000 dipendenti delle imprese di costruzione 
degli impianti SIR a seguito dei tagli dei piani di investi
mento previsti dal piano di risanamento, ha chiesto che i 
sindacati ottengano garanzie effettive sulla scelta del nuovo 
management. 

Intanto si avvicina per le banche creditrici della SIR il 
16 luglio, termine entro il quale dovranno far pervenire al 
ministero del Tesoro la loro adesione al consorzio. Prose
guono i contatti tra il presidente designato del consorzio Schle-
singer ed. i rappresentanti della vecchia proprietà per rag
giungere un accordo sulla gestione del gruppo. Sembra co
munque che ormai si è giunti agli ultimi dettagli. 

Giallo fiscale: cifre ballerine 
ROMA — Ieri una agen
zia ha diffuso le nuove pre
cisioni dell'entrata fiscale e-
laborate dalla Ragioneria 
dello Stato e dal Tesoro nel
la Nota di variazione al bi
lancio presentata recente
mente in Parlamento. Si trat
ta di un mutamento di va
lutazioni. dopo soli sei mesi 
di gestione del bilancio, di 
grandi dimensioni. Per le en
trate. si precede un aumen
to di oltre (remila miliardi 
di lire. Mille miliardi in più 
vengono dall'tRPEF, imposta 
sulle persone fìsiche, proba
bilmente come effetto degli 
scatti della scala mobile, : 
quali fanno salire i prelie
vi dalle buste paga. Altri 
mille miliardi vengono dal-
l'JLOR, imposta locale sui 
redditi, la quale tiene conto 
in particolare di redditi « au
tonomi ». C'è però anche una 
costa nuova e singolare al 
rialzo: quella a titolo di 
< versamenti INPS*. 

Vi sono però anche cospi
cue variazioni in diminuzio
ne. La più grossa di tutti, 
1313 miliardi, riguarda pro
prio quell'Imposta sul calore 
aggiunto che si dice ecasa 
al 40 per cento e verso la 
quale si era detto di con
durre una azione di recupe
ro. Qui però la previsione 
presentata in Parlamento 
non concorda (è il minimo 
che si possa dire) con i dati 
di consuntivo per i primi cin-

? \ue mesi, resi pubblici nella 
orma, a dir cero singolare 

ma non per questo meno 
« ministeriale », di un artico
lo sul quotidiano 24 Ore del 
5 luglio. Una tabella pub
blicata in quella sede mo
stra che in cinque mesi lo 
Stato luì incassato dall'lVA 
6.S28 miliardi di lire, il 25,7 
per cento in più rispetto al
l'anno precedente. 

La previsione di incasso 
dell'IVA per l'intero 1979 era 
all'inizio dell'anno di 12.900 

miliardi. Quindi l'incasso di 
cinque mesi è stato superiore 
alla metà del previsto. Poi
ché VIVA è imposta propor
zionale che aumenta con i 
consumi e con l prezzi, ogni 
mese segna una progressio
ne naturale dell'incasso. Il 
mese di svolta, tuttavia, sem
bra sia stato aprile, con un 
incasso di 2.197 miliardi. Un 
settore di svolta è stato quel
lo delle importazioni dove la 
imposta ha reso il 30,6 per 
cento in più nei primi sei 
mesi. 

Le ragioni di questa diver
sità di valutazioni fra mini
steri possono essere le più 
tane. Si va dal grossolano 
errore (per mancanza di co
municazioni interministeria
li) alla volontà nascosta di 
favorire, con sgravi pro
grammati ma non deliberati, 
qualche settore. Il giallo del
le imposte contìnua. Ed an
che le vicende di numeri di
mostrano che l'amministra

zione tributaria non difetta 
solo alla base; anzi, manca 
di chiarezza soprattutto al 
vertice e nella conduzione po
litica. 

Bilanciando le recisioni in 
più ed in meno la Nota pre
visionale prospetta un au
mento netto dell'entrata tri
butaria per il 1979 di 1.745 
miliardi. Il totale delle en
trate sale a 48.497 miliardi 
di lire. La Nota, a quanto 
sembra, ha il suo consueto 
scopo burocratico di aggior
namento del € bilancio lega
le », non contiene alcuna con
creta delineazione di svilup
po dell'azione amministrati
va. Non che al ministero del
le Finanze non sappiano co
me l'inflazione stia scalzan
do alla base, anche con la 
trattenuta fiscale, i redditi 
più bassi, a cominciare da 
quelli da pensione. Nessuna 
modifica viene prospettata. 

Mancano, inoltre, tentativi 
di contabilizzare in qualche 

VARIAZIONI IN AUMENTO 
(miliardi di lira) 

| g P | p • i • • i ' . . . . . . . uso 
P « ! ° I • I • • * • • • - S • • 50 

IL.OR • • • • • . • • • i . » . 1.020 
RITENUTE SU INTERESSI . g . . . t 400 
IMPOSTA DI REGISTRO ! 100 
IMPOSTA DI BOLLO . . . . . . . h 44 
IMPOSTA FASSRICAZIONE OLII MINERALI . 200 
IMPOSTA CONSUMO OAS METANO . . . 146 
LOTTO 70 
INTERESSI CERTIFICATI CREDITO . , , 1Z7 
VERSAMENTI INPS , , 1t7 

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
(miliardi di lira) 

IVA : . . . . , 1.313 
IMPOSTA SUL CAFFÉ1 i . 1 70 
IMPOSTE SURROGAZIONE REGISTRO . » . 70 
SOVRATTASSA SU AUTO . . . . : , . 11 
IMPOSTA SPETTACOLI 10 
IMPOSTA CONSUMO BANANE . . . « 10 

modo i risultati dell'azione cussioni della nuova normali-
di recupero delle evasioni va generale IVA entrata in 
formalmente prevista nelle vigore il 1° aprile? Il si-
politiche di bilancio. Quali ri- lenzio non è mal solo un fot-
sultati stanno dando i primi lo burocratico. Oggi, ad e-
accertamenti sulle dichiara- sempio, non sappiamo in quo
zienti 1976 e 1977? Quale ef- te conto debbano essere te-
ietto ha avuto l'introduzione nute le stesse previsioni di 
della bolletta di accompagna- entrata revisionate. Hanno 
mento merci viaggianti ai l'aria di un mero esercizio 
fini dell'IVA? Quali le rìper- contabile. 

per non restare intrappolati 
sull'autostrada ». 

Azzardo, inserendomi in un 
gruppo di automobilisti che 
consulta il benzinaio, un: 
«Che ne pensate di questa 
crisi? ». 

«Spero di trovare — ri
sponde uno di ìoro — un di
stributore prima di Firenze, 
dove fare il pieno». 

«No — dico — della crisi pe
trolifera in generale. Per l'au
tunno si annunciano restri
zioni nei consumi. Benzina e 
gasolio saranno forse raziona
ti. E poi pure le fabbriche 
si troveranno in difficoltà per 
mancanza di energia. Tutti 
parlano di futuro incertissimo. 
Forse dovremo cambiare 
molte nostre abitudini. C'è 
chi sostiene addirittura che 
è finita un'epoca ». 

« Non so — risponde lo 
stesso automobilista. — Ades
so mi preoccupo di arrivare 
in Calabria. Per le ferie, ca
pisce, ». E' un impiegato mi
lanese che porta la famiglia 
« dai suoi » per un mese. La 
sosta forzata alla stazione di 
Cantagallo gli ha pizzicato i 
nervi. 1 bambini dormono 
nell'auto. La moglie dal fi
nestrino ha seguito la conver
sazione cercando di coglier
vi un segno di speranza. 

La Calabria è ancora lon
tana. C'è il rischio di per
dere un giorno per strada 
rendendo ancora più faticoso 
il lungo viaggio. In queste 
condizioni l'esistenza intera 
sembra stare tutta solo den
tro l'autostrada, il resto non 
conta. Anche se l'autunno è 
alle porte e il mondo indu
strializzato è percorso da vo
ci sempre più allarmate. Si 
va.in vacanza con un diluvio 
di minacce sulla testa. 

Perché allora tanta indif
ferenza? Possibile che dentro 
le vacanze ognuno anneghi 
tutte le preoccupazioni per il 
prossimo futuro che si an
nuncia carico di novità ama
re? 

«No — dice un impiegato 
dell'Aci di Torino — non è che 
non ci si pensi. Solo che molti 
sono convinti che sia solo una 
questione di prezzo». Gli au
tomobilisti che fanno cerchio 
concordano. C'è, diffusa, la 
convinzione che il petrolio 
non manchi. «Basta pagarlo». 

Ma è vero? 1 paesi pro
duttori per la prima volta 
hanno dichiaralo che ridur
ranno le consegne, prescin
dendo dal prezzo. L'impiega
to milanese, che « pensa solo 
alle ferie*, ha trovato un 
mezzo canestro di benzina e 
si accinge a partire. Ha la 
faccia più distesa. Saluta con 
la testa affacciata al fine
strino, si inserisce nella con
versazione gridando: « In au
tunno ci penseremo ». 

Solo in autunno? Dice un 
tecnico di una fabbrica di 
Pianezza, un comune della 
periferia torinese: «Per pen
sarci, ci si pensa già. Non è 
vero che la gente si preoccu
pa di andare solo in ferie. O, 
almeno, la gente certo parla 
di vacanze, di mare, di mon
tagna. di aria buona, ma il 
"dopo" è già entrato nelle 
riflessioni di molti. Da noi, 
per esempio, c'è chi è stato 
incaricato di studiare come 
organizzare il- trasporto dei 
dipendenti dalla casa alla fab
brica e viceversa. Se la ben
zina va a ottocento lire, chi 
può permettersi il lusso di 
usare l'auto? Adesso, per e-
sempio, ho contato 162 auto 
su un organico di 180 dipen
denti. Quasi tutti, insomma. 
vengono a lavorare con il 
proprio mezzo. E domani sarà 
ancora possibile? L'azienda è 
preoccupata. Ecco perché sta 
già facendo studiare il pro
blema ». 

Ma è questa una strada pra
ticabile su larga scala? Quan
te sono le imprese che se lo 
possono permettere? Senza 
contare che i « risparmi * di 
energia risulteranno, poi, in 
definitiva, assai limitati. Per
ché, ancora prima della ga
ranzia di avere sul posto di 
lavoro in orario i dipendenti. 
c'è l'esigenza di fornire suf
ficiente energia all'intero ap
parato produttivo. Altrimenti 
si corre il pericolo, dopo ave
re assicurato la presenza de
gli operai in fabbrica, di ve
dere le macchine ferme per 
il "block out" della centrale 
elettrica. 

E allora, che fare? Non si 
porrà, forse, la necessità, 
prospettata da qualcuno, di 
utilizzare gli impianti anche 
di notte, quando una buona 
quantità di energia va di
spersa? L'autunno potrebbe 
modificare radicalmente la 
nostra esistenza. Forse — co
me già avviene per alcune ca
tegorie: i ferrovieri, i tran
vieri, i tipografi, i giornali
sti, gli infermieri, i benzinai, 
i panettieri, i metronotte, i 
poliziotti —, dovremo abituar
ci a vivere nelle 24 ore senza 
distinzione fra giorno e notte. 
Forse... nel bel mezzo dell' 
estate, l'autunno si insinua fa
stidioso nelle nostre vacanze 
con un carico di interrogativi 
senza precedenti. 

Orazio Pizzigoni 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Il dibattito tra 
i lettori, il 
nostro impegno 
Cara Unità, 

partecipando al dibattiti 
sull'esito del voto, si sente a 
volte dire dai dirigenti locali 
e provinciali che la perdita del 
Partito è dovuta al fatto che 
la base non ha capito quello 
che proponeva il vertice. Io 
sono comunista dal 1944 e co
me tale sono dispiaciuto per 
l'esito che abbiamo avuto. Per
ciò voglio dire anch'io come 
la penso. La base dell'eletto
rato ha ben capito quello che 
voleva il vertice, e l'ha punito 
sema dare maggiori voti al 
PCI, alla DC e allo stesso PSI; 
e non ha votato o ha votato 
scheda bianca. Hanno fatto 
bene o male? Questo non lo 
so. So soltanto con sicurezza 
che torneranno a noi, torne
ranno al PCI, quelli che ci 
hanno momentaneamente ab
bandonato, se si farà una po
litica che difenda e non dan
neggi i pensionati poveri; una 
politica che non sia tesa a 
mantenere fermo il salarlo de
gli operai ma a dare ad essi 
una giusta paga; a far paga
re i miliardi a quegli itidu-
striali che cercano di non pa
gare. 

Riguardo al giovani, tutti li 
vogliamo con noi, ma dovre
mo fare di più per farli en
trare nella nostra famiglia. Io 
penso che dobbiamo gettare 
la gioventù nella lotta contro 
chi offre lavoro nero, contro 
chi offre posti ai pensionati 
con pensioni favolose, contro 
tutti quegli speculatori che, 
nel nome dei loro sporchi in
teressi, negano la possibilità 
di vita e di lavoro al giovani. 

VITTORIO TRAPANI 
(Ribera - Agrigento) 

Caro direttore, 
una riflessione sull'immagi

ne del partito e i giovani. In 
questa ultima legislatura l'im
magine e la politica del cam
biamento e del rinnovamento 
portati avanti dal partito so
no rìsultatt offuscati o non ca
piti. I giovani ci hanno volta
to le spalle per questo: quan
do restituiremo ad essi una 
immagine e una politica di 
cambiamento effettivo di que
sta società, torneranno nelle 
nostre file e st riconosceranno 
nelle nostre scelte. Non servo
no «questioni giovanili» o 
furbesche blandizie nei loro 
confronti: ci devono riconosce
re per quello che slamo sem
pre stati, del rivoluzionari. Sia 
al governo, sta all'opposizione. 

PAOLO GATTI 
(Roma) 

Cara Unità, 
ormai, alcune delle questio

ni che ci hanno fatto perdere 
voti sono state dette e ridet
te, dai lettori e dai compagni 
al Comitato centrale. Va bene, 
errori sono stati fatti, alcune 
leggi sono piene di difetti, al
tre non hanno portato i ri
sultati al quali puntavamo: 
parlo della pensione sociale 
tolta a molti anziani, dell'equo 
canone che per troppi non è 
risultato equo, delta legge 335 
che non è stata applicata al 
lavoratori privati, alla legge 
Bucalosst sulla casa, al ticket 
sul medicinali, alla sterilizza
zione dell'indennità di liquida
zione agli effetti della contin
genza, alla legge sull'occupa
zione giovanile che è apparsa 
un pò una presa in giro. 

Errori che ci sono stati fat
ti pagare dagli elettori. Ma 
adesso dobbiamo guardare ol
tre. Basta tornare all'opposi
zione per evitare che altri ana
loghi errori si ripetano? Non 
basta, perchè simili e altre 
ingiustizie (commesse dalla 
DC in primo luogo, ricordia
molo, perchè al governo c'era 
la DC!) verrebbero commesse. 
Al governo, allora. Ma in que
sto caso, veramente con gli 
uomini del PCI nel governo. 
per elaborare leggi e farle 
applicare, per entrare nel mec
canismi reali del potere, per 
fare leggi che vadano sì nel 
senso più positivo dell'* au
sterità », ma che nello stesso 
tempo colpiscano duro gli eva
sori, che siano eliminale le 
più gravi ingiustizie, perchè 
si lotti davvero contro la di
soccupazione, perchè si arri
vi alla giustizia sociale, per
chè si colpisca il terrorismo 
alle sue più profonde radici. 
E' proprio questo che ci chie
dono gli elettori, t giovani in 
particolare. 

ROLANDO FERRAGUTI 
(Bologna) 

Ringraziamo qui altri letto
ri che ci hanno scritto sui 
risultati elettorali: Luigi AR-
CAINI di Palazzolo. Waifro 
BONO di Masone, Umberto 
MONEGO di Feltro, Pietro 
GUERCI di Roma, Andrea di 
Scandicci, Bernardo MORGA
GNI di ForUmpopoH, UN 
GRUPPO di anziani di Se-
condigliano (Napoli), Gino 
SCHIAVON di Sottomarina di 
Chioggia, Gianfranco PORTA 
e Rita BOSI PORTA di Lucca, 
Giuliano FINOCCHI di Pie-
trasanta (Lucca), Rosa SER-
NE3I di Castelnuovo Sanso
ne, AM. di Conegiiano Vene
to, Ellflo LECCE di Lizza
no. Pietro CONTI di Paler
mo, Fernando MEACCI di 
Cerreto Guidi, Francesco BE
NEDETTI di Venezia, Filippi 
LIBERO di Volterra, Miche
le SALIS di Oliena. UN COM
PAGNO di Alba, Carlo LTVE-
RANI di Bagnacavallo, Fran
cesco MAIORANO di Bari. 
Giovanni CUTTLLO di Napoli. 
Luigi MEREU di Cagliari, An
gelo FERRARIS di Torino, 
Paolo M. di Firenze, Angelo 
MONORrn di Brancaleone, 
Francesco CERRANU' dì MI-
sterbianco, Vittorio LANZONI 
di Imola, Spartaco SOFFRIT
TI di Poggio Renatlco, Fran
cesco OLGIANI di Roma, Car
lo ZANESCO di Napoli, Ro
berto STRADA di Milano, Gui
do FEROZZI di Lavagna (Ge
nova), Cesare BALOOCCHI 
di Mantova, Giovanni Batti
sta UBERTC di Verona, AJL 
di Laterina, Gaspare DALPRA* 
TO di MonzSy Olindo CA-
MANZI di Alfonslne (Raven
na), Pasquale SANTORO di 
OelsenWrchen (RFD. 
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Si fermano i 
« cracking » ma 
non c'è pericolo 
Caro direttore, 

alla fine dell'articolo pub
blicato dall'Unità il 27 giugno 
1979 (pag, 6 - Economia • 
Lavoro) relativo alla lotta dei 
lavoratori chimici per i con
tratti di lavoro, e firmato p.c, 
st afferma: «Da questo pro
gramma di arresti della prò-
duzione rimangono esclusi sol
tanto i cracking, cioè gli im
pianti più delicati e perico
losi ». 

A parte il fatto che qui a 
Marghera siamo andati ormai 
più volte a fermare questo 
impianto e non è accaduto 
nulla, noi non mettiamo asso
lutamente in dubbio le capa
cità professionali del nostri 
giornalisti, vero è in effetti 
che il loro mestiere è quello; 
ma quando si tratta di dare 
dei giudizi in merito ad im
pianti come quelli chimici, 
gradiremmo che ci fosse mag
giore attenzione soprattutto 
quando viene investito l'aspet
to politico delle affermazioni 
tecniche, altrimenti st rischia 
di dimostrare la scarsa cono
scenza e quel che è peggio 
rendere un servizio in questo 
caso alla Montedlson. 

Crediamo che in futuro si 
renda opportuno un più stret
to contatto con i compagni 
direttamente interessati alla 
gestione delle lotte. 

R. SCARPA 
cellula PCI «Petrolchimico» 

(Mestre • Venezia) 

Per coprire certi 
pirati delle 
assicurazioni 
Spettabile Unità, 

mi riferisco al vostro arti
colo del 15 giugno: «Rappor
to Filippi bloccato dal mini
stro Nlcolazzì». Vi siete mai 
chiesti perché, il prof. Filip
pi, non ha mai piagnucola
to (neppure sommessamente) 
quando altri scudieri del pro
de Donat Cattin hanno con
sentito che i bancarottieri Ti-
baldi e Bonetti procrastinas
sero ben oltre il lecito disgu
stose tresche? E i Bonetti e 
i Tibaldi non erano forse di
rettamente coinvolti in strani 
e sospetti baratti con diverse 
delle imprese menzionate nel 
vostro articolo? 

Dove si trovava, il grande 
prof. Filippi, quando a fron
te di vere e proprie associa
zioni a delinquere era neces
sario che i burocrati ministe
riali e i commissari liquida
tori (caso strano: anche loro 
devoti servitori di S. E. Do
nat Cattin) di alcune fallite 
compagnie applicassero rigo
rosamente la legge, perse
guendo le degenerazioni e cau
telando i creditori e i lavo
ratori? 

Si scandalizzava, forse, M 
prof. Filippi, quando i sinda
calisti della FILDA-COIL con
cedevano rapporti preferendo
li al Donat Cattin e ai suoi 
loschi giullari? Non è forse 
vero che le tolleranze sinda
cali hanno consentito un si
stematico occultamento di 
precedenti misfatti, a oggi ri
masti coperti, al riparo di 
ogni estranea interferenza? 

Non potrebbe essere che le 
denunciate «differenze» (fra 
quanto corrisposto dagli assi
curati e quanto speso per 
mantenere le strutture della 
direzione delle assicurazioni), 
da 350 a 3.000 milioni, siano 
state utilizzate per compen
sare le innumerevoli «consu
lenze» demandate al consue
to consulente particolare (si 
mormora anche con 50 milio
ni al colpo)? 

In quali scranni parlamen
tari sledeva il Partito comu
nista. quando il magnifico Do
nat Cattin imperversava im
punemente e rendeva insana
bili le stoncetze che si vor
rebbero ora attribuire, tn 
esclusiva, al povero Nlcolaz
zì? 

Reggendo la coda ai ladro
ni e ai mestatori, non avete 
per case contribuito ad ac
centuare il disagio degli as
sicurati italiani, della povera 
gente che è costretta ad as
sicurarti Obbligatoriamente e 
che è stata mandata atto 
sbando, facile preda dì una 
accolito di voraci predoni? 

ALBERTO MANZI 
(Genova) 

Pubblichiamo questa lette
ra. prototipo di altre quasi 
identiche ricevute contempo
raneamente, per denunciar» 
ancora una volta il tipo di 
campagna che viene condotta 
per coprire le malversazioni 
di un folto gruppo di pirati 
delle assicurazioni. Non è pos
sibile infatti dare il beneficio 
della buonafede agli autori 
di lettere come questa che 
accusano il PCI e il sindaca
to senza potere citare, ov
viamente, tm solo fatto e sen
za tener conto che basta sfo
gliare proprio l'Unita per ac
certarsi della lunga e dm» 
campagna condotta dal coim> 
nhrti contro 1» gestione mi
nisteriale di Donat Cattin. 

Gli autori di queste lettere 
allora hanno taciuto. Oggi, 
quando denunciano le incoe
renze del prof. Filippi, mo
strano di preterire il Filippi 
che taceva a quello che, sia 
pure attraverso tm rapporto 
tecnico, ha parlato. Noi ab
biamo preferito utilizzare 11 
rapporto Filippi oer una cam
pagna di temine)» mal smes
sa. Né ci passa per la testa 
di scusare fi ministro Nlco
lazzì. che lo ha chiuso net 
cassetto, perché prima di Tu! 
tm Donat Cattin aveva usato 
la stessa omertà verso i pi
rati. Che si» toccato a Klco-
lftzzi, socialdemocratico, bloc
care un processo di risana
mento avviato dopo una tan-
s;a e dura battaglia parla
mentare condotta dal comu
nisti, dorrebbe insegnare 
qualcosa. Ad esemplo, un» 
maggior caute!» verso quelle 
forze anche non do che, per 
trarre qualche vantaggio, non 
esitano a utilizzare la poHtf-
ca per coprire la delinquen-
s» economica, n gioco M è 
già dimostrato pericoloso. 
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